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Iniziative unitarie in tutta la Campania per il 33° della Liberazione 
ili 

Per la ripresa dello stabilimento di Pomigliano 

Cominciare senza indugi 

ad attuare raccordo Alfa 
Un intervento del segretario della FLM Guarino - L'impegno dei lavo
ratori per affrontare i problemi - Una sfida lanciata dal sindacato 

Giovani, partigiani e soldati 
uniti ieri a piazza Matteotti 

Manifestazione combattiva • Tutta la città contro il terrorismo e la violenza • Interventi dei presidenti Gomez, Russo e Iacono, del sindaco 
Valenzi e dell'ammiraglio Baldini - Presenti i rappresentanti dei partiti, del sindacato unitario, delle organizzazioni combattentistiche e d'arma 

Salerno: non una ricorrenza 
ma una giornata di lotta 
SALERNO — Una grande 
manifestazione partita da 
piazza della Concordia dopo 
la celebrazione di un rito 
in commemorazione dei ca
duti officiato dall'arcivescovo 
di Salerno, si è conclusa ieri 
al cinema teatro Augusteo 
con gli interventi del sindaco 
di Salerno, del presidente 
della Provincia, dei rappre
sentanti dell'associazione par
tigiani e della federazione 
unitaria CGIL CISL-UIL. Le 
migliaia di cittadini, di gio
vani. di donne, di ex parti
giani. che hanno preso parte 
alla grande manifestazione 
hanno tenuto a sottolineare 
con la combattività che ha 
contraddistinto tutto il cor
teo il significato di vera e 
propria ' giornata di lotta o 
non di mera ricorrenza di 
questo 25 aprile. '" 

In particolare i giovani du 
rante la manifestazione te
nutasi all'interno dell'Augu
ste© hanno scandito slogan 
che chiarivano assai bene la 
volontà di rinnovare, di fron
te all'attacco terroristico che 
ha colpito il paese, lo sforzo 

unitario della Resistenza. A 
ciò ha fatto riferimento il 
sindaco Bruno Ravera quan
do ha ricordato che « il 25 
aprile oggi più che mai è una 
ricorrenza ». Egli ha infatti 
aggiunto che lo Stato non 
può cedere al ricatto di un 
pugno di «nuovi squadr; sti 
che si camuffano sotto falsi 
simboli ». 

Di fronte all'interesse della 
democrazia e dello Stato na
to dalla lotta di resistenza. 
ha sottolineato il sindaco, an
che gli interessi dell'indivi
duo devono necessariamente 
passare in secondo ordine. 
Giovanni Zeno, segretario 
della C G I L di Salerno, a no
me della federazione unita
ria, aveva prima ricordato la 
necessità, e in particolare nel
la provincia di Salerno, di 
affiancare alla battaglia per 
la creazione di un sempre 
più vasto isolamento dei cri
minali terroristi, la necessi
tà di risolvere le contraddi
zioni sociali ed economiche 
partendo in primo luogo dal 
malessere della gioventù. 

Avellino: manifestazioni 
in tutte le Provincie 
AVELLINO — Circa una 
ventina di manifestazioni si 
sono svolte ieri in provincia 
eli Avellino, per il 33esimo mi 
nivcrsario della Liberazione 
Particolarmente significative 
sono state quelle di Grotta 
minarda. Avella. Solofra ed 
Avellino. 

Nel capoluogo irpino mi
gliaia di r inat imi — rispon 
deiulo all'appello unitario ri
volto loro dalla federazione 
sindacale CGIL CISL-UIL e 
ria DC. PCI. PSI. PSDI. PRI. 
PLI - hanno dato vita ari 
una grossa manilestazione 
con la quale hanno inteso 
testimoniare la profondità 
dei sentimenti democratici 
eri antifascisti delle nostre 
popolazioni, nonché la loro 
più intransigente ripulsa ilei 
tentativo eversivo me»so in 
fitto ccn il rapimento del 

l'cn. Moro. 
I La manifestazione di AveI 
; lino si è conclusa, nel teatro 
j Giordano, pieno in ogni or-
I rime di posti, con una serie 
' d'interventi del sindacalista 
i Mediatore, dirigente riella 
. UIL. del segretario provin

ciale riel PSÌ compagno Al
berto De Buono, riel compa
gno onorevole Nicola Ariamo. 
deputato comunista e del se
natore de Mancino. Nei loro 
interventi hanno sottolinea
to. in termini nett i e decisi, 
la necessità riella più grande 
unità di popolo e rielle forze 
politiche e sindacali per su
perare il drammatico momen-
to che Minino vivendo, raf
forzando gli «.-.titilli riella no
stra democrazia repubblicana 
eri affrontando e risolvendo 
le più gravi questioni della 
cri.-.: economica. 

Caserta: combattivo corteo 
per le strade della città 
CASERTA In Terra di La
voro la celebrazione del 33 
anniversario della Liberazio
ne ha avuto il suo momento 
centrale nella manifestazio
ne provinciale che si è svolta 
a Caserta. Le strade del ca
poluogo sono state percorse 
da un folto corteo di citta
dini guidato dai giovani dei 
movimenti democratici; sono 
stati proprio i giovani a de
positare una corona d'alloro 
al monumento ai caduti ed 
a recarsi poi in questura 
dove, tra i canti della lotta 
partigiana e gli applausi de
gli agenti e dei funzionari 

di pubblica sicurezza, hanno 
deposto un'altra corona d'al
loro. 

Dopo il corteo i democra
tici e gli antifascisti si sono 
ritrovati all'interno del cine
ma Comunale dove si è svol
ta una manifestazione nel 
corso della quale hanno pre
so la parola il presidente del 
comitato permanente per la 
difesa dell'ordine democra
tico. il de Coppola, il coman
dante partigiano Cozzolino 
ed il compagno Antonucci, a 
nome dei movimenti giovanili 
democratici. 

Benevento: anche le donne 
contro violenze e terrorismo 
BENEVENTO — In occasio
ne dell'anniversario della Li
berazione una grande mobili
tazione ri- popolo si è a iu ta 
nell 'intero Sannio. A Bene
vento nella mat t inata >j s ino 
succedute due manifestazioni. 
La prima alle ore IO indet
ta dall 'amministrazione co 
mimale e da tutte le forze 
politiche democratiche, con 
1 adesione riel sindacato con 
federale C G I L C S U UIL. nel 
l'aula consiliare del comò le 
Oratore è stato il professor 
Giovanni Vergineo, docente 
del liceo class.co che con 
una brillantissima analisi 
ha dimostrato che i valori 
e gli insegnamenti della Re
sistenza non seno superati 
ma anzi, nella situazione 
drammatica che viviamo, rap
presentano un punto di ri 
ferimento per la difesa delia 
democrazia. 

La seconda manifestazione 
organizzala dall'Unione do.i 
11% italiane, si e tenuta alle 

ore II. nella sede provinciale 
dell'associazione sannita del
la stampa. Ha aperto la d.-
scuss-.one la professoressa De 
Caterina docente del liceo 
scientifico in rappresentanza 
delI'UDI provinciale: sueces-
sivamenie ha preso la parola 
la compagna Gina Borellini, 
medaglia d'oro della Resi
stenza che ha ncardato il 
grande contributo dato dalle 
donne alla guerra di Libera
zione e la necessità che an
che oggi le donne >i mobi
litino a difesa della demo
crazia. A conclusione dell'in
contro è .mervenuta la pro
fessoressa Zanin. direttrice 
d.datnca. che ha portato la 
sua esperienza d; donna cat
tolica profondamente segna
ta dalla barbane fascista. 

Inoltre numerose manife
stazioni si sono svolte nella 
provinoli a testimonianza 
dell.» tensirn» antifascista 
ma sopita nelel nostre zone. 

Sul fondo, ben visibili, ì 
cappelli piumati dei bersa
glieri. t iut ' intorno le divise 
azzurre dell'aeronautica, quel
le grigie della linanza. quelli.' 
verdi de'Pesercito e poi quel
le della Manna, della Polizia. 
dei Carabinieri. Dap»>ertutto 
e\ partigiani con i volti ru 
«osi e con le medaglie ap
puntate sul iK'tto, donne con 
fazzoletti rossi annodati al 
collo e tanti giovani, tante 
ragazze. Popolo e forze arma
te. insieme, hanno affollato 
ieri piazza Matteotti per ce
lebrare — come diciamo an
che in altra parte riel giorna
le — il 33 anniversario della 
Liberazione. 

Una unita che dà sicurezza. 
fiducia, specialmente in que 
sti gravi momenti di angoscia 
e di tensione. Lo hanno sot
tolineato tutti gli oratori uf
ficiali: il compagno Mario 
Gomez D'Ayala. presidente 
riel Consiglio regionale; il co 
mandante in capo del dipar
timento marittimo del Basso 
Tirreno. Aldo Baldini: i! 
compagno Maurizio Valenzi. 
sindaco di Napoli: il com
pagno Giuseppe Iacono, pre
sidente riella Provincia e il 
presidente riella giunta regio
nale Gaspare Russo Con lo 
ro. sul granile palco con 
drappi azzurri posto di fron 
te al palazzo della Provincia, 
hanno preso posto i rappre 
spillanti di tutte le organizza
zioni che hanno preparato la 
manifestazione. C'erano infat
ti. oltre a: rappresentanti di 
Comune. Provincia e Regione 
anche anelli rielle forze ar 
mate, riella prefettura. delle 

organizzazioni combattentisti 
che e d'arma, dei sindacati 
unitari e dei partiti democra
tici. 

E ' s t a ta una manifestazione 
combattiva, segnata da una 
profonda tensione unitaria. 
che ha saputo raccogliere, in
sieme. sia il grande messag
gio ideale e morale riella lot
ta partigiana, sia lo «degno e 
la netta condanna di tut ta la 
città per la violenza e il ter
rorismo. E combattive sono 
state tut te le iniziative unita
rie che in questi giorni si 
sono tenute nelle fabbriche. 
nei quartieri della città, nei 
Comuni della provincia. 

« I n onesti momenti non 
c'è spazio — ha detto nella 
sua breve introduzione il 
compagno Gomez — per riti 
formali anche se solenni. Oc
corrono atti concreti, effi 
cienza. volontà, perché que
sto stato e quella democrazia 
siano salvai ' «. Sentito e 
commosso è stato quindi il 
suo riferimento a! presidente 
riella DC Aldo Moro, a cui. a 
nome rii tutti , ha espresso la 
più umana e profonda soli
darietà. Unità delle organiz
zazioni t imocra t iche e pono-
lari. lealtà delle forze armate. 
impegno per avviare concre 
tamente Io sviluppo civile e 
produttivo del paese: allestì i 
temi a! centro desìi interven
ti. 

« E' dalla resistenza — ha 
detto l'ammiraglio Baldini — 
che le forze armate hanno la 
consapevolezza di essere 
l'espressione pura del popolo. 
Sanno che la pace, la demo
crazia non sono conquiste di 
un giorno, ma richiedono un 
impégno diffuso e costante >*. 
Il suo intervento è stato sot
tolineato da un lungo ap
plauso. «Quante volte — ha 
poi detto :! compagno Valen
zi — ci siamo incontrati in 
questa piazza, che porta il 
nome di Giacomo Matteotti. 
un mart ire della Resistenza 
antifascista, per denunciare 
gli attacchi alla democrazia. 
per lottare oer l'occupazione 
e sviluppo. Ozgi siamo qui — 
ha continuato — per ent ram 
be le cose. p?r difendere 
questo stato, per render'o 
capace di rispondere all'esi
genze delle masse popolar:. 
dei disoccupati, dei giovani. 
delle donneo. 

Non si deve perdere il sen
so della Resistenza — ha det
to ancora Valenzi riferendosi 
agli ultimi drammatici avve
nimenti — lo stato non può 
cedere al ricatto ET l'ora — 
ha concluso tra gli applausi 
— di una nuova resistenza ». 

« Mai come ora — ha af
fermato poi il presidente del
la Provincia Iacono — dob
biamo sentirci legati alla for
za d'animo, all'impegno di 
chi lottò negh anni della Re
sistenza. In questo momento 
abbiamo bisogno di unità per 
dare forza e credibilità allo 
stato e alle istituzioni re

pubblicane ». « La via dell'u 
nità è l'unica praticabile — 
lia rimarcato Gaspare Russo. 
Nessun cedimento è possibile 
e deve confortarci il fatto 
che mai come ora paese civi
le e paese politico sono uniti. 
E' proprio in quest'oni grave 

- ha concluso — che si ren
de necessaria una riconsirie 
razione della vita di questo 
paese per determinare un 
nuovo sviluppo, una più dif
fusa crescita civile e demo 
cratica ». 

Mentre il compagno Gomez 

annunciava che la manifesta 
zione era finita e mentre ì 
gonfaloni dei vari comuni 
della provincia e della regio 
ne scendevano dal palco, da 
un gruppo di giovani è stato 
lanciato uno slogan significa
tivo che si è subito diffuso 
in tutta la piazza: « I n Italia 
— diceva - non sarà come 
nel Cile. Sapremo difendere 
il nastro 25 apri le». Uno slo 
gan. ma anche un impegno a 
non accettare il ricatto della 
paura, a non cedere il passo 
a chi vorrebbe mettere da 

parte le masse popolari per 
at taccare indisturbati le isti
tuzioni. la democrazia. Io sta
to repubblicano. Contempo 
rancamente alla manifesta 
zione numerose corone d a l 
loro sono state poste in vari 
punti delia città legati alle 
lotte riella Resistenza. 

m. dm. 

Nelle Foto: alcune immagi
ni della manifestazione uni
taria in piazza Matteotti. 

La sciagura l'altro giorno alla stazione centrale 

Bambina di otto anni 
stritolata dal treno 

Stava scendendo dalla carrozza mentre il convoglio si mette
va in moto - La piccola statunitense era in gita con la famiglia 

Orrenda sciagura l'altro 
giorno alle 11 alla stazione, 
centrale di Napoli. Una bam
bina di 8 anni, statunitense. 
è rimasta stritolata rialle ruo 
te del treno dal quale stava 
scendendo. Il macchinista 
del convoglio non se ne e 
accorto e per una cinquan
tina di metri ha continuato 
la sua corsa prima di fer
marsi. Quando si è cercato 
di prestare soccorso alla pic
cola, ormai non c'era nulla 
da fare. 

Raquel Elisabeth Woolard 
di otto anni era giunta in 
visita nella nostra città, qual
che giorno fa. Il padre e un 
borsista all'università di Fi
renze. e forse, proprio appro
fittando d^l lungo fine setti
mana aveva pensato di porta
re in gita in alcune città la 
sua famigliola. 

Lunedi dovevano ripartire 
alla volta di Firenze con :1 
rapido delle II. A questo con
voglio, che proviene d.t Ta
ranto. vengono ageìeunte nel
la stazione partenopea delle 
vetture che sono sistemate 
qualche binario più in là di 
quello in cui giunge il convo
glio dalla Puglia 

I,s famiglia aveva perciò 
preso posto in uno scompar
timento di una di queste car
rozze. Proprio quando il tre
no stava per affettuare la 
manovra e porsi alla testa 
del treno, ormai arrivato in 
stazione, la bambina ha chie
sto agli ignari genitori di 
andare a gettare in un cesti
no dei rifiuti i bicchieri di 
carta con i quali avevano 
preso una bibita. 

In quel momento il treno 
era fermo e nulla impediva 
che ciò potesse essere fatto. 
Avuto il permesso dai genito
ri la piccola Raquel ha aper
to la porta del treno ed ha 
posto il piede sul primo gra

dino. Proprio in quell 'attimo 
il convoglio si è messo in 
moto La piccola ha perso 
l'equilibrio ed e caduta sotto 
le ruote del vagone. 

Appena ci si è accorti del
l'orrenda sciagura si è cer
cato di aiutare la piccola. 
Ma era morta sul colpo ed 
ai soccorritori e agli inorri
diti genitori non è rimasto 
altro che trasportare il cor-

picino alla .sala mortuaria del 
la Facoltà di medicina legale 
del pruno Policlinico, dove 
sarà effettuata la perizia ne
croscopica. 

In tan to è :n corso una in
chiesta per accertare se. ol 
t re alla fatalità, esistano 
delle responsabilità nell'acca
duto Da sottol.neare inoltre 
che la notizia della diserazia 
è trapelata per caso solo ogg.. 

Minacciando di rapirgli la sorella 

Tre giovani tentano 
di ricattare il vicino 

Sono stati arrestati mentre stavano depositando una 
nuova lettera minatoria nella cassetta delle lettere 

<« Dacci mezzo milione, al 
tnment i ti rapiremo tua .-o 
rella. Questo il «ontenuto d. 
una lettera minatoria giunta 
a Matteo Damiani, in via 
Madonelle a Ponticelli. L'uo
mo non si è impressio%-.ato 
ed ha denunciato l'accaduto 
alla polizia. 

Ad occuparsi della faccenda 
erano il brigadiere Livio Ta
rantino e alcuni agenti che. 
subito dopo la denuncia del 
tentativo di estorsione, co 
minciavano a sorvegliare la 
casa del Damiani, in modo 
da acciuffare sul fatto chi gli 
aveva inviato la missiva. 

Sulla busta che conteneva 
lo scritto minatorio, infatti. 
non c'erano ne francobollo e 
né indirizzo Segno evidente 
questo che era stata deposta 
nella cassetta della posta - -
dove era s ta ta ritrovata — a 
mano da qualcuno diretta
mente coinvolto nel tentativo 

di ricatto. 
Gì: appostamenti har.no da 

to il loro frutto lunedi .-era 
q m n d o un giovane d: 17 ann . 
e s ta to arrestato mentre sta-
\ a per depositare nella ca
setta di Matteo Damiani una 
nuova lettera minatoria II 
giovane, identificato per Sa! 
vatore Catania, abita nello 
stesso none del Damiani a 
poca distanza dalla sua vit
tima 

Poco d s t an te t poliziotti 
prendevano anche i suoi 
complici. Pasquale Di Torrice 
di 17 anni (abita ar.ch'egli a 
via madonnelle nel rione IN 
CIS» e Salvatore Incarnato 
di la anni domiciliato pure 
lui a Ponticelli, ma in via 
Botteghelle 315 

I giovani durante l'interro
gatorio hanno affermato che 
avevano tentato, è vero, l'e
storsione ma si t ra t tava solo 
di uno scherzo. 

Lo scontro all'Alfa Sud. per 
la applicazione dello accordo 
concluso a febbraio, è prati
camente già in atto. Nei due 
mesi circa che sono trascorsi 
dall'approvazione del docu
mento, si sono registrati se
gnali inequivocabili che la 
strada ria percorrere affinchè 
esso sia tradotto m realta 
è diflicite e cosparsa di asta 
coli non dovuti soltanto alla 
oggettiva complessità dei prò 
blemi e tlella situazione in 
iabin ita 

Per sgomberare il terreno 
dagli equivoci che si sta cer
cando di creare intorno al 
reale stato delle tose e alla 
elfettiva volontà delle parti . 
pubblichiamo qui di seguito 
un intervento del segretario 
della FLM provinciale Eduar
do Guarino Ritorneremo ilo 
mani sull 'argomento riferen
do ampiamente sui punti es 
senziali di un documento del 
consiglio rii labbnca dell'Ai 
fasud. 

«L'accoido stipulato tra 
sindacato. Intcrsmd, Alfa Ro 
meo dopo più di itti ore di 
sciopero, ha rappresentato 
uno dei momenti più impor
tanti nella iniziatica sindaca 
le a Napoli d: questa ultimo 
anno. 

« Lucili, (/uulitù e continui
tà della produzione, adequa 
mento e potenziamento degli 
impianti, nuovi insedtan\enti 
pei l'aliai (/amento delle pio 
duzioiu e per la tuzioiiulizzu 
zione del ciclo, sviluppo della 
ricerca e sperimentazione pei 
nuove pioduziom. costituisco
no :l nucleo dell'acconto. 

« .-li/ri aspetti non seconda 
n. riyuaidano il necessitilo a 
deijuamento dell'Alfa sul ter
reno della sperimentazione ed 
intioduzione di nuove forme 
di oi (.mitizzazione del lavoio. 
die puntano nel tempo non 
solo al superamento di condi
zioni estremamente puicelliz-
zate di lavato ivedi mecca
nica) ma rappresentano (in
die la passibilità di consoli
dare. attraverso i gruppi, la 
responsabilità operaia aspet
to ai livelli produttivi, al lo
ia raggiungimento alla qua
lità di'llu organizzazione del 
tarato. Questa sperimentano 
ne. die dece essere avviata 
subito, deve permettere di 
raggiungere livelli produttivi 
udeguati alla capacita degli 
impianti e al numero degli 
addetti disponibili nelle atee 
e nella fabbrica. Gli stessi in
contri quadrimestrali per /' 
esame della situazione nelle 
diverse aree I verniciatura. 
stampaggio, meccanica eie > 
rappresentano il nuovo, vero 
ed unico terreno di confionto 
e di iniziativa, immediata
mente praticabile, per conse
guite il risanamento produt
tivo dello stabilimento. 

« In essi si deve procedere 
ad un emme dello stuta reale 
degli impianti, delle strozza 
ture tecniche, del flusso dei 
materiali, della qualità della 
produzione, del rappoito tra 
impianti e sistemi di organiz
zazione della produzione, del
l'ambiente di lavoro. In que
sto quadro ed in rapporto al 
la definizione di realistici pro
grammi di recupero produtti
vo. t lavoratori ed il sindaca
to devono affrontare i pro
blemi relativi al rendimento 
collettivo, per arrivare ad 
una piena e completa utilizza
zione dell'orano di lavoro, nel 
rispetto degli accordi sinda
cali vigenti. Dobbiamo parti
re dalla considerinone che 
nel gruppo Alfa saturazioni e 
rendimenti non possono esse
re al di sotto della realtà 
del settore in Italia: e che il 
rapporto tra la manodopera 
diretta e quella indiretta pre
sente iti ciascun reparto non 
deve risultare alterato a fato-
re di spinte ed interessi pa
rassitari. se vogliamo rag
giungere l'obiettilo della no
stra vertenza e delle lotte di 
questi ultimi anni: quella di 
ottenere autonomia produtti-
la della fabbrica, a livelli di 
produzione tali da assicura
re una prospettiva non assi
stenziale e non deficitaria. 

<c In questa fase, soltanto at 
traierso uno sforzo operatilo 
che coinvolga tutti i lavorato
ri dell'Alfa Sud possono es
sere utilizzate tutte le risorse 
disponibili tecniche e umane 
per affrontare i problemi del
la fabbrica. L'azienda faccia 
ti suo mestiere e la sua parte. 
Dica quali sono i suoi pro
getti di intenerito per realiz
zare un piano di risanamento 
globale, quali interrenti ca
paci di risolvere non solo prò 
hlemi urgenti, ma garantire 
l'affermazione di una strate 
già per fare uscire l'azienda 
dalla crisi. L'azienda dei e 
noe chiarire ai lavoratori e 
ai sindacati quante vetture si 
vogliono costruire m ogni 
quadrimestre e quale il piano 
per i prossimi .? anni L'azien 
da dei e attrezzarsi per con
durre la ricerca e la spe
rimentazione per una nuota 
gamma dt iettare da costruì 
re nel Sud. 

« Il programma per il 197'8 
precedei a, "pare". ìlOf/r'i 
vetture, una parte di queste 
sono state perse per diretta 
rcsponsabtU'a della azien
da ' dee me e decine di ore 
di sciopero per la vertenza 
a gennaio e febbraio, inca
pacità gestionale, difficoltà 
in,pianttstichei altre per as 
senteismo e conflittualità an
che scarsamente motivata 
specialmente m questo pe
riodo. Quante sono le vetture 
non prodotte'' L'azienda è di
sponibile ad incontrarsi per 
verificare con i laioraton ed 
il sindacato il modo ed i 
tempi per recuperare la prò 
duzione perduta? Se non ri
tiene percorrere questa stra
da. allora ci dica subito quali 
sono i suoi obiettivi e pro
grammi reali. 

« Ma alla base di tutto que
sto non possono esserci che 
due condizioni fondamentali. 
La prima riguarda noi lavora
tori e ti sindacato. L'accordo 

e min sfida die abbiamo lati 
ciato a noi stessi, oltie che 
all'azienda e alle partecipa 
ziont statali. L'impegna della 
classe operaia, forza naziona
le che lotta per la democra
zia, il iisuuamento. lo svilup 
pò un un momento così gru-

I ve pei il paese) a Napoli. 
1 all'Alfa, significa parsi /' 
I obiettivo di diminuite il defi

cit nsanare l'azienda, aumen
tare i livelli produttivi. 

« Questa si può ottenere 
sconfiggendo, con un control 
lo di massa ed aiganizzato 
nel sindacato, il lassismo, la 
fuga dt fi onte alla gravita 
del momento, il dtsinteiessc 
che si manifesta in certi set
tori della fabbrica nella lat
ta per la salvezza di una a-
zienda, che per salvuguaida-
re ì lti.O(H) addetti attuali non 
può che essere ptoduttivu. Sa 
lo se ptoduttivu, può allarga
re t sitai livelli accupazio 
nuli, assumendo giovani e di 
succuputi. come si sta facen
do in questi giorni e svilup
pale nuove attivila dirette ed 
indotte. 

<i Di fioiite agli episodi più 
clamatasi è innanzitutto il 
giuppo omogeneo che aere n 
bellarsi; alla azienda però 
spetta il compito di fare il 
sua dovere, rispettando i con
tratti e le leggi. L'impegna 
della classe operaia e del 
sindacato si misura anche sui 
problemi apciti dall'nccotdo, 
il conftonto delle atee. Il suc
cessa dei piani eccezionali per 

i vali icputti e possibile con, 
la paiti'cipaziane di massa, 
solo se agni Invaiatole, tutto 
il giuppo omogenea, si sente 
responsabile del i onfio'ita che 
api lama nei ptossimi gioì ni 
con l'azienda. 

« // punto cciitiulc e la da-
maciazia, il sua aliai gameti-
la, la puttcctpuziaiic dei In
vaiatoli al dibattito ed al 
conftonto di mussa, nella 
scelta degli ottienivi, l'ciciò 
e necessiti io un sulto di qua-
lita nel ruolo e, nella i ita 
del consiglio dt fabbiteli e 
dei delegati, clic dei ano mi-
sene ad e.senitaie la loto 
funzione politica di oiganizza-
tati di coscienza collettiva. 
che si batte coatto i putti-
coluiismi e coiporutivismi. L' 
aititi condizione ugnatila !' 
azienda e In sua dilezione II 
ai appo diligente dcll'Altusud 
ha la volontà, l'intelligenza. 
per compiciidcic l'ecceziona
lità del momento'' E' capace 
di costume una sua stiateiiia 
industriale, che putta da un 
piano ti lenitale di i istillameli 
to. stabilendo tappe e i enfi-
che. metodi di conftonto e 
sti irnienti d'iuta i aito, senza 
cadete nel sottto aiaco di sca 
nco delle lesponsalulita e di 
attacca antiapeiaia' /-." capi
te di adontale velocemente 
tutti t suoi gnippt diligenti. 
tecnici e politici, per fate 
fiatile a questo sfoiza'' ». 

Eduardo Guarino 
Segretario FLM • Napoli 

Documento al consiglio di quartiere 

Una sede per la 
scuola «Riviera» 

Assemblea alla media ««Pavese» per il nuovo edificio 

1 locali che verranno libe
rati dalla scuola media « De 
Sanctis » devono essere as
segnati alla scuola elementa
re « 4. circolo Riviera di 
Chiaia » che si trovano in un 
edificio del tut to insalubre eri 
inagritile a poca distanza, sul
la via Riviera di Clnaia. La 
«De Sanct is» con il prassi 
ino anno scolastico si trasfe 
n rà infatti nel nuovo edificio 
cast mi to in via Margellina. 
su quel suolo che la mobili 
fazione popolare riuscì a 
sottrarre alla speculazione 
privata, impedendo che ve
li sse concessa una illegale li 
cenza per abitazioni. Sulla 
necessita che nei locali — 
estremamente convenienti — 
lasciati dalla De Sanctis si 
trasferisca il « 4. circolo » 
hanno concordato all 'unani
mità la commissione scuola 
del consiglio rii quartiere 
riunitasi con alcuni compo
nenti riel consiglio scolastico 
tlistrettuaie e ilei consigli ti: 
circolo riella zona. Nel rio 
cumento finale si invita il 
consiglio di quartiere a so 
stenere presso il provvedlto 
rato, l 'amministrazione co
munale e il consiglio di di
stret to scolastico l'assoluta 
priorità per il « 4. circolo che 
si trova da anni in gravi 
condizioni igieniche e stati
che; si chiede anche che il 

I provveditore e gli altri orga-
i nismi prima eli deliberare a.-. 
i segnazioni di edifici consulti-
i no gli organismi tli quartiere 

Genitori e insegnanti della 
scuola media del Vomero 
« Cesare Pavese » riunitisi in 
assemblea con l'mtei vento 
della picsirie hanno ricordato 
— in un documento con una 
.sene eli osservazioni inviato 
al 43. distretto scolastico - -
che l'edificio appena termina
to in via Domenico Fontana 
Tu destinato «e ci sono pieci 
si documenti eri impegni riel 
provvetlitorei proprio agli 
studenti della «Pavese» . 
Questi sono costretti ria cin-
que anni <e allora si dichiaro 
clic era una soluzione « prov
visoria»» in un fabbricato 
per abitazioni, privo di pa
lestra e di qualsiasi altra 
at t rezzatura: 30 classi sono 
ospitare in 15 stanze costret
te ad orario ridotto, doppio 
turno e un giorno di vacanza 
forzata ogni 15. 

Una eventuale diversa de 
stillazione dell'edificio, di 
chiara l'assemblea riferendosi 
alle voci di richieste pervenu 
te dalla « Minucci » fche ha 
un edificio nuovo, dove i 
doppi turni potrebbero essere 
ridotti utilizzando meglio lo 
spazio), provochereblic tiravi 
discriminazioni ai danni degli 
studenti e dei docenti. 

VOCI DELLA CITTA 
Le lettere dei nostri lettori di 

interesse cittadino o regionale, sa 
ranno pubblicate il mercoledì ed 
il venerdì di ogni settimana. Gli 
scritti o le segnalazioni — di ne
cessità concisi — devono essere 
indirizzali a « VOCI DELLA CIT
T A ' » - redazione dc l l 'UN ITA ' 
via Cervantes, 5 5 - N A P O L I . 

La SIP trova 
scuse per 
non allacciare 
i telefoni 

Alcun, abitanti della via 
Montagna Spaccata. V:ale 
Lu:sa d: Pianura e: hanno 
^cr.tto per protestare contro 
un atteggiamento della S IP 
che ritengono irregolare 
« Dopo aver ottenuto tu tu gì. 
allacciamenti, luce elettrica. 
acqua, fogne — scrivono : 

nastri lettori — abbiamo pen
sato anche di chiedere l'In
stallazione del telefono, in 
modo da poter usufruire d; 
questo mezzo ,-empre p.ù ne
cessario Ma !a SIP ci ha ne 
nato questo che noi ritenia
mo un nastro diritto. 

Si t ra t ta di costruzioni sen 
za licenza, è stato risposto 
alla nch.esta di Istalazion»: 
di telefoni, per cui non pos 
.-ìamo allacciare nessun sji 
parecchio Ma — contestano 
: nostri lettori, anche se que 
sto fosse vero, perché, allora. 
sono stali allacciati telefoni 
a tanta gente che abita a 
Pianura in ed;f:c. sorti ahu 
sivamente? ». 

E' una r.spa-.ta che si au 
gurano : nastri lettori, la S IP 
darà al più presto. 

Michele Pernii! 
e Ammaturo ,-Jnfonio 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Ozsi mercoledì 26 apri 
le 1978 Onomastico Cleto 
idoman. ' Ida». 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Naii vivi 21. Deceduti 14 
NOZZE 

Si sono sposati i compagni 
Antonio Cor.s glio e Assunta 
Di G.ovanm. Agli sposi eli 
auguri dei compagni della 
.-ezior.e Centro e della reda 
zione dell'« Unita ->. 

• * » 
S: sposano osigi il com 

pazno Matteo Tirelii. segre 
l a n o delia sezione a 1. Mag 
g.o " e la gentile signorina 
Immaco.ata Testone. Agi: 
sposi e ai loro familiari giun 
gano le più profonde felici 
taz.oni dai comunisti di Ma 
terdei, daUa federazione del 
PCI e dall'» Unità ». 

FARMACIE N O T T U R N E 
Zona San Ferdinando, via 

Roma 348; Montecalvario. 
p.zza Dante 71: Chiaia. via 
Carducci 21: riviera di Chiaia 
77: via Mergellma 143: San 
Giuseppe, via Monteoliveto 
n. 1: Mercato Pendino, pzza 
Garibaldi 11: S. Lorenzo. San 
Giov. a Carbonara 83: Vica
ria. staz. Centrale c.so Lue 
ci 5: calata ponte Casanova 
30; Stella, via Foria 201; San 

Carlo Arena, via Materdet 
72: c.so Ganoald . 213. Colli 
Aminei. coìli Aminei. 294; 
Vomero-Arenella, via M. Pi-
scicelli 133. v.a L Giordano 
144; via Merltani 33: via D. 
Fontana 37. via Simone Mar
tini 80. Fuorigrotta. pzza 
Mare'Antonio Colonna 21: 
Soccavo. via Epomeo 154: 
Pozzuoli, corso Umberto 47: 
Miano Secondigliano, corso 
Secondizhano 174: Posillipo. 
via Posillipo 84. Bagnoli, via 
L. Siila 65: Poggioreale, via 
X. Pogg oreale 43. Ponticelli, 
viale Margheri ta: Pianura. 
\ . a Provinciale 13: Chiaiano. 
corso Chiaiano 28 

NUMERI U T I L I 
Pronto intervento sanitario 

comunale d: vigilanza ali
mentare. dalle ore 4 del mat
tino alle 20 (festivi 8 13», te 
lefono 294.014 294.202. 

Segnalazione di carenze 
igienico sanitar ie dalle 14,10 
alle 20 (festivi 9 12». telefo
no 314.935. 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 315.033. 

Ambulanza comunale gra
tui ta esclusivamente per II 
trasporto malati infettit i , 
servizio continuo per 
le 24 ore, tei. 441.4H. 

http://har.no

